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egli allora definiva come uomini pieni di fede, assicurando che 
m olti capi insorti avevano a ttraversa ta  l'A lbania superio re , non 
solo senza trovare ostacoli da parte  degli indigeni, m a anche ri­
cevendone fraterno aiuto.

Allora Sarafoff e tu tti  i suoi organi avevano parole molto de­
ferenti e cortesi per la nostra gente; m a la Drìta , che si pubblica 
a Sofia, in quell'occasione osservava: La Posta ora scrive queste 
verità... Domani o dopodomani, senza dubbio, di nuovo dirà che 
g li Albanesi sono dei re ttili, che bisogna spegnere questo popolo 
e simili altre  cose.

Vogliamo chiedere: Quale è la verità  ? Se Sarafoff ha detto di 
aver fa tta  lega con gli Albanesi cristiani ; se egli ha lodati gli 
Albanesi dicendoli uomini pieni di fede; se anche i Bey mao­
m ettan i lo incoraggiarono e lo aiutarono; se gli Albanesi fecero 
sfugg ire  dalle unghie della Turchia parecchi Capi insorti; se il 
suo amico di Roma, col quale va passeggiando per la c ittà , è 
un albanese ; come mai, infine dim enticando tu tte  queste belle 
cose, si sforza di far credere ag l’ ita lian i che gli Albanesi sono 
selvaggi, m a s tin i, ro zz i, senza legam e e senza u n io n e , e senza 
reciproco amore, senza ideali n az iona li, venduti anim a e corpo 
chi a ll’Austria, chi alla Grecia, chi Abdul Hamid ? I C ristiani coi 
quali egli ha  fatto l e g a , come egli stesso ha  pubblicato; i m u­
sulm ani che hanno recato degli a iu ti ai C om itati, come egli 
stesso ha fatto sapere ; coloro che favorirono la fuga dei Capi 
insorti inseguiti; il suo amico in Roma, sono forse gente di ta l 
fa tta  ? Una delle due: 0  Sarafoff è di memoria labile, e non ri­
corda più oggi quel che ieri ha detto ; ovvero egli facilm ente 
m uta di opinione, e m anca di gra titud ine.

'Chiunque abbia letto  sui g iornali d’Europa tu tto  ciò che qua 
e là Sarafoff ha  detto, la pensi come vuole. Ma può darsi che i 
g iornalisti non riferiscano ciò che egli dice e contino delle fa­
vole ? Può darsi; m a chi può saperlo? Noi non lo crediamo affatto. 
Secondo il Giornale d 'Italia, Sarafoff dice di non aver paura degli 
Albanesi. Benissimo ! Ma quando m ai egli ha  com battuto con 
essi ? Quando gli albanesi hanno prese le arm i per conto loro e 
gli si sono fatti incontro ? Sarafoff, con i Comitati che ha messi 
su, cacciandosi in questo e in quel villaggio, è stato  causa che 
m olte persone siano state uccise e che m igliaia di fam iglie siano 
resta te  in mezzo alla v i a , per opera dei soldati tu rc h i , e per 
opera dei com itati. Quale a ltra  cosa di buono è uscita dall’opera 
sua ? Ma se davvero gli Albanesi sono così m alvagi, perchè mai 
Sarafoff, con tu t ti  i suoi compagni, indossano i costumi di costoro, 
come vediamo dai r itra tti, e perchè mai hanno b u tta ti via quelli 
dei loro padri ? Che voglia rinnovare la favola del corvo e del 
pavone ? E g li dice che gli Albanesi sono venduti chi a ll’A ustria 
e chi alla Grecia. Può darsi che ci sia qualche povero illuso; ma 
g l’ Ita lian i e gli a ltri non hanno bisogno di apprendere da un
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